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Annunzi în terza 


ent % 
DIREZIONE E AMMINISTR. Via Borgo Leoni N. 24 — Non si restituiscono i manoscritti, 


Il Varo della “ Morosini ,, 


Venezia 30 Luglio 


(M) La città è animatissima ; dalle fine- 
stre,dai balconi sporgono bandiere, tappetti, 
arazzi; le vie che conducono all’ arse- 
nale sono pavesate di pennoni, bandiere 
è stendardi. 

Il concorso dei forestieri è grandissimo, 
la giornata stupenda. Nel cielo arci 
azzurro e terso splende quel bel sole che 
arride a tutte le nostre feste nazionali, 
e che inasprisce il fegato a Don Giaco- 
mino Margotti. 

Eccomi finalmetne al mio posto, tutte 
le tribune sono piene. 

Dinanzi a me sta la nave poderosa, gra- 
vitante sulla solida invasatura , legger- 
mente inclinata verso il bacino. L’aveva 
vista in costruzione nell’ agosto dell’ ot- 
tantatrà, coll’ ampia carena popolata di 
numerose squadre d’ operai che la mar- 
tellavano vigorosamente ; la riveggo oggi 
bella e superba sullo scalo, in procinto 


di slanciarsi nei flutti dell’ infido ele- | 


mento, pronta a sfidare l’ ira, la rabbia 
delle tempeste e dezli uomini. 

A poppa, a prua, agli alberi svento- 
lano le tricolori bandiere, come per sa- 
lutare la folla compatta che circonda 
l’ ampio bacino di cobalto, sulle cui acque, 
increspate da lieve brezza, il sole accen- 
de migliaia di fiammelle oscillanti. 

Nelle tribune vicine al palco reale, 
veggo parecchi deputati, senatori, uffi- 
ciali superiori, molte belle ed eleganti 
signore dell' aristocrazia Veneziana. 

Poco dopo le dieci arriva il Capitolo 
di S. Marco, preceduto dal Patriarca card. 
Agostini. Indi giungono S. E. il gene 
rale Robillant, l’ ambasciatore d’ Inghil- 
terra Sir Savile Lumley, il generale Pia- 
nell, il Prefetto Mussi, il Sindaco Alli- 
ghieri, e finalmente l’ ambasciata Maroc- 
china composta dell’ ambasciatore Sid 
Bashta El Bagdadi, del Segretario Ahmid 
Jekii dell’ iuterpreto Abdalam Ben Gillan, 
e di alcuni addetti. È accompagnata dal 


cav. Scovasso nostro console al Marocco. | 


Alle 10, 30 precise la marcia reale 
annuncia l’arrivo dei Sovravi. Al loro 
apparire sono salutati da una dimostra- 
zione calorosa ed affettuosissima. 

È bello l’ evviva spontaneo e schietto 
degli operai del cantiere, l’ entusiasmo 
nient' affatto ufficiale di questa gente che 
non ambische farsi notare. 

La Regina veste un abito di raso rosa 
pallido, porta il velo bianco alla Vene- 
ziana. Il Re indossa l' uniforme di ge- 
nerale, il Principe di Napoli quella d' al- 
lievo del Collegio Militare. Ri 

Seguono il Ministro Brin, le dame Mar 
chesa Villamarina, contessa Marcello, con- 
tessa Brandolin, 11 gen. Garavaglia e pa- 
recchi ufficiali della Casa militare di S. M. 

Finita la dimostrazione, il card. Ago- 
stini indossa gli abiti pontificali, e, se- 
guito dal Capitulo, fa il giro della nave 
benedicendola. 

Dopo la cerimonia religiosa la bionda 
© gentile Sovrana a braccio del Re sale 
sul ponte di comando, e, quale madrina 


| della Morosini, tira a sè un nastro di 
seta azzurra alla cui estremità è legata 
una bottiglia di vino spumante italiano. 
Da uno strappo al nastro; la bottiglia 
batte sullo scafo, si spezza nel primo 
colpo, e il vino bagna spumeggiando il 
fianco della nave. 

Un applauso altissimo, impetuoso scop- 
pia in un solo istante. 

Cominciano le operazioni di scamic- 
ciamento. 

L'aspettazione è grandissima, poichè 
per la ristrettezza del bacino la nave do- 
vrà essere frenata nella sua veloce di- 
scesa in acqua. Dall'avanti scalo partono 
due gomene che sostenute da gavitelle 
formano una curva elittica. Trasversal- 
mente alle gomene sono disposte sedici 
bozze destinate a ricever l'urto della 
nave, ed a fermarla. Tale sistema fu pure 
adottato, con esito felice a Livorno, pel 
varo della Lepanto. 

Sotto l’abile direzione del cav. Ca- 
paldo, direttore delle costruzioni, si tol- 
gono gli ultimi puntelli, gli ultimi pali. 
Si tagliano ad una ad una le corde, non 
resta che da tagliar le trinche. 


lenzio profondo, una trepidanza indefi- 
nibile. 
Gli operai del cantiere corronoagli argani. 
Tutti gli sguardi si convergono ansiosa- 
mente sul Direttore Capaldo che ritto 
sul ponte di comando, da gli ultimi or- 
dini con voce vibrata, con gesto nervoso. 
Alle undici e venti s'ode un lungo 


rare i due argani che trattengono le go- 
mene della prua. Il colosso ha un moto, 
al quale corrisponde un fremito degli 
spettatori. Attenti! Eccola, si muove, no, 
si.... Ad uu tratto la nave si stacca 
dallo scalo con uno schianto che fa cor- 
rere un brivido per le ossa. Si muove 


scivola, corre, precinita, e s'immerge im- 
petuosamente nell'a-qua, fra le accla- 
mazioni fragorose d'una moltitudine e- 
saltata, commossa, che grida e applaude 
entusiasticamento. 

È un grido di fierezza e di gioia pa- 
triottica trattenuto e represso, che si 
sprigiona alto e unanime da migliaia di 
petti con un impeto prepotente 1rresi- 
| stibile. 

La nave percorre un centinaio di me- 
tri, spezza sei bozze, alla settima da un 
balzo, poi si ferma maestosamenta. 

Altro scoppio d'evviva e d'applausi fre- 
netici, iuterminabili. Le signore fanno 
sventolare il fazzoletto, gli uomini agi- 
tano il cappello, le haude suonano gli 
invi nazionali, e dall'isola di S. Guorgio 
tuona il saluto poderoso del cannone. 


lacrime. Nessuno vuol nascondere questo 
orgoglio patriuttico che ci è dato da una 
nuova forza nazionale, frutto del genio e 
del lavoro italiano ; nessnno vuol nascun- 
dere questa gioia santa e pura che rav- 
viva la nostra fede nei destini della  pa- 
tria, e ci fa benedire, una volta di più, 
la venerata memoria di coloro che han- 


Il momento è solenne. Resna un si- | 


squilio di tromba: gli operai fanno gi- | 


prima adagio, poi accellera il movimento, | 


no dato sangue e vita per renderci un 
popolo libero e forte. TunoreDì 


GRANDI NAVI 


POLITICA PICCINA 


Il rumor delle feste dileguatosi, cessa- 
ta l'eco degli applausi e degli inni, il 
pensiero ‘del patriotta ritornando dal 


| passato al presente proverà un senso di 


profondo scoraggiamento, di grave mestizia. 

E, dal suo petto elevandosi un sospiro 
dirà tristamente : 

— A che serve lanciare in mare navi 
‘poderose, testimoni della grandezza della 
nazione, se la politica di questa nazione 
è gretta e meschina? 

A che serve battezzare col nome di uo- 
mini grandi le navi, se tutto ormai quan- 


| to ne circonda è piccioletto e dappoco? 


Noi non ripeteremo quì certamente la 
parola sdegnosa del Carducci il quale, in 
un momento di sconforto e di collera, 
chiamò vile la patria! No! L'Italia non 
è vile. E tanto abbiam di fiducia nell'a- 
nimo da assicurarci che se domani la pa- 
tria avesse d’uopo delle braccia di tutti 


| i suoi figli queste braccia si sollevereb- 


bero ancora. 

Ciò che ne sconforta in questo momen- 
to non è il timore che all'evento gli I- 
taliani non sarebbero degni di esser gli 
eredi di una gloria vetusta; ciò che ne 
sconforta è il pensiero della politica pic- 
cina che adesso facciamo, della piccolez- 
za di tutte le cose che ne circondano. 

Non basta infatti per un popolo la con- 
vinzione che all' uopo saprebbe combattere 
e vincere, è mestieri pure che si prepari 
al combattimento ed alla vittoria, onde 
non pure p-r la potenza delle sue armi 
e delle sue navi, ma per la virtà delle 
sue genti sia rispettata. 

Fu chi disse non ha molto che il nome 
da usarsi per noi quello sarebbe di mi- 
crocratici. Severa è la parola ma giusta. 
Appunto perciò che noi cerchiamo quasi 
con diletto sempre rimpicciolirei e spesso 
magniloquenti nelle rettoriche frasl, al- 
l’opera ci facciam ravvisare per molto 
piccini. Non piccini di forza intendiamo- 
ci, e neanche di animo, ma di vedute... 

Da anni, oramai, nulla di veramante 
grande nella nostra politica appare. La 
passata generazione, divisa, schiava, da 
rudi, immense difficoltà contrastata sep- 
pe, con grandezza di concepimento e di 


| opere, crearsi una patria. 


In que’ di, grandi uomini e grandi fat- 
ti illustrarono le pagine della storia ita- 
liana. Parve fin miracolosa che un' epoca 
sola tanta dovizia di spiriti generosi e 


| magnanimi avesse l’Italia! 
Siamo tutti profondaments commossi, | 
molti piangono, e nessuno si asciuga le | 


Ma dove sono adesso i grandi uomini ? 
a quali grandiosi fatti ci propariamo ? 

I primi dormono nella tomba, e coloro 
che ad essi successero non arrivano loro 
al gomito, dei secondi non vediamo trac- 
cia per ora. 

Lunge dall'avere gli Italiani, come i 
padri loro ebbero, un grande obiettivo, 
pare che si dileguino a navigare nel ma- 
re delle miserie e delle piccinerie. La lor 


politica è gretta. I grandi ideali si di- 
Tebbe che faccian paura! 

Non l’amino forte di chi le difficoltà 
prevede ed affronta, ma il pusillo che le 
difficoltà non esistenti si crea. Non gli 
alti concepimenti dello statista che ten- 
de ad un fine e lo prepara, ma il ten- 
tennar di chi vive giorno per giorno ; non 
la coscienza di poteré ma il dubbio di 
non nuocere. 

Ecco quel che adesso vediamo. 

Ci dibattiamo in una gara melmosa di 
piccinerie. 

Il governo non sa concepire e molto 
meno condurre a fine una idea che sia 
grande, il parlamento chiacchera e non 
discute — quando non fa di peggio — i 
partiti non scendono fortemente armati 
a farle battaglia, ma si consumano in 
guerriciole. La gioventà non s'educa a 
forti propositi, ma stenta la vita e s' in- 
fiacca in cose da poco, ogni difficoltà la 
spaventa, da un tema d'esame più diffi- 
cile, a un po' più di caldo della stagione. 

Si vive alla giornata, di minuterie di 
nonnulla. Chi parla seriamente è deriso; 
plaudito acclamato chi meglio chiacchera 
@ fa giochi di spirito. 

Questa mierocrazia dappertutto dilaga. 
L'arte si pasce di quadretti dr statuette, 
di gingilli graziosi. AI teatro non si vuol 
pensare ma ridere. Nella conversazione 
chi men dice è meglio apprezzato, — nei 
libri, nei giornali non si vogliono idee 
ma par le, e i piccioletti temi, e i fatui 
versi trionfano. 

Taluno dirà che così dicendo siam pes- 
simisti, ma non è ver che lo siamo. Pe- 
rocchè, pur riconoscendo indiscutibile che 
in questo momento tutto quanto ne cir- 
conda è piccino, non diffidiamo ancora 
delle virtà dei nostri compatriotti. 

Solo vorremmo che invece di aspettare 
l'occasione per esser grandi, ad esserlo 
ci preparassimo con l'opera d’ ogni 
giorno. 


enni 
Deputati scandalosi 


Nei telegrammi romani della Gazzetta 
Piemontese leggiamo : 


«In questi Circoli si constata con 
dolore il fatto evidente che il deputato 
Golia, accusato, come si sa, dalle H'orche 
Caudine di essersi legalmente obbligato 
mediante compenso, a ottenere un im- 
pioso governativo ad un individuo, non 

1a risposto finora, mentre gli autori del- 
l’ articolo asseverano pubblicamente che 
essi possiedono manoscritti e documenti. » 

La Capitale poi narra un fatto con- 
simile: 

« Chi scrive — dice la Capitale — 
per citare uno dei molti fatti che sono 
sua cognizione, può assicurare, di certa 
scienza, che, tempo fa, un vice-cancelliera 
di tribunale sborsò ad un tale — che si 
serviva e si serve tuttora del nome di 
una delle più salienti figure del patriot- 
tismo italian» e del nostro Parlamento 
— una sommetta superiore alle mille li- 
re, per essere app'icato al ministero di 
grazia e giustizia. 

« Dopo sette od otto mesi di applica- 
zione, capitò |’ on. Taiani, il quale man- 
dò l’applicato delle mille e più lire a 
carte quarantanove insieme agli altri ap- 
plicati,, per alcuni dei quali l’ applica- 


È 
È 


* PORRE TR SERA 


zione potrebbe avere alla sua volta un 
po di. storia. 

« Ed ora il nostro applicato disappli- 
cato minaccia di fare uno scandalo.ecc. » 


reso. 


ALLARMI! 


In seguito allo allarmantissime notizie 
giunte dalla Spagna sull’estendersi del co- 
era, il minist-ro ha dato le opportune 
disposizioni per l'impianto sollecito ai 
confini di quanto occorre per impedire 
una invasione del morbo. 

Si userà il massimo rigore per le pro- 
venienze dalla Spagna. 

Vennero mandate sollecitazioni al pre- 
fetto di Sassari per l'allestimento del 
lazzaretto nell’ isola di Asinara. 


NE 
ECHI VATICANI 


L' allocuzione pronunziata dal Papa 
venne pubblicata. Sua Santità disse che 
dall’ultimo Concistoro nm gli sono man- 
cati argomenti di amarezza è di dolore, 
massime pel divieto della cosidetta « pro- 
cessione coi fiocchi » portante il Viatico. 
Si dolse cho, mentre diminuisce la liber- 
tà religiosa, si aumenti quella dei nemici 
della religione. 

Alluse al Congresso anticlericale, tenu- 
to in Roma, e alluse anche ai rapporti 
colla Francia, dicendo che trova impedi- 
menti nell’ esercizio della sovranità spi- 
rituale. , 

To stesso affermò per la Germania ag- 
iungendo però di desiderare vivamente 
li andar d'accordo colla medesima. 

Coneluse col dire che bisogna star sul- 
la breccia, per sostenere i diritti della 
Chiesa; perciò credette opportuno di ac- 
crescere il numero dei cardinali. 


IN ITALIA 


ROMA 29 — Il ministro della guerra 
comunica ai giornali che al 24 corrente 
mese i soldati ammalati in Africa, com- 
presi i convalescenti, i rimpatrianti e ot- 
to sbarcati a Suakim, rappresentavano 
l'8 0/0 della forza effettiva. Quindi un 
leggiero miglioramento sì sarebbe verifi 
cato in confronto delia precedente setti 
mana. 

In totale i soldati morti, dal principio 
di febbraio al 24 correute, sono in nu- 
mero di dieci, compreso un soldato che 
morì mentre era in viaggio di ritorno per 
l'Italia, 


— Il ministro della guerra ha ordi- 
nato che il giorno dieci agosto cominci 
l’invio in congedo illimitato dei soldati 
della prima categoria della classe 1860 
(cavalleria), delle classi 1862 e 1863. 

Gli uomini arruolati con l'obbligo del 
biebnio di servizio saranno pure inviati 
in congedo, fatta però eccezione dei sol- 
dati i quaii debbono prender parte alle 
grandi manovre, oppure troviusi ai campi, 
alle scuole di tiro, 0 in speciali. missio- 
ni. Costoro saranno congedati dopo le 
grandi manovre, o appena abbiano com- 
piuto il corso d'istruzione a cui parte- 
* cipano. S A 

4 militari, appartenenti allo compagnie 
permanenti e ai distretti, saramuo con- 
gedati soltanto dopo le grandi manovre. 

Il ministro della guerra intende pure 
inviare in congedo, pel prossimo gennaio, 
la classe 1861 di cavalleria. 


Secondo la Tridua, due compa 
gie di navigazione olandesi ed una com- 
pagnia inglese, col prossimo anno, fi 
ranno capo a Genova, anzichè a Marsiglia. 

Genova diverrebbe il centro dei loro 
viaggi di andata e ritorno, alle Indie 0- 
landesi e all’ Australia. 


Ciò suscita dei vivi malumori a Mar- | 


siglia; la Camera di commercio di quest 
città ha iuviato il ministro del commer- 
cio francese a prendere dei provvedi 
mepti. Da 

Si teme che il mercato di Marsiglia (ci 
serciti delle rappresaglie con Genova in 
seguito a questo fatto. 

— Ai due ministeri della guerra e del- 
la marina si ritornerà a principiare gli 
studi per la mobilitazione : volendosi te- 


ner pronta una metà del corpo per la 
partenza in Africa, e l’altra metà sca- 
Blionata nei porti meridionali. 


CATANIA — Fu proprio una vera bat- 
faglia quella che successo l’altra sera. 

Nella piazza del Carmine c'era la fiera 
solita, d'ogni settimana; tra diversi cal- 
zolai nacque una contesa vivissima la 
quale ebbe termine la sera, perchè una 
ventina dei rissanti si diedero |’ appun- 
tamento alla Botte dell’acqua, per de- 
finirla a coltellate. 

la battaglia fu sì viva che sei ri- 

masero sul t-rreno gravemente feriti. 

L'indomani due di essi erano morti. 


SPEZIA — È atteso prossimamente il 
piroscafo inglese Engineer coi materiali, 
cannoni, affusti, proiettili ed altro, per 
l'armauento delle corazzato Jtalra, Lo 
panto, Morosini, Laurita è Doria. 


ALL’ ESTERO 


LONDRA 29 — Telegr. al Secolo : 

La morto del ricco ebreo Mosò Monte- 
fiore è deploratissima. Tutti i giornali 
ne pubblicano iunghe necrologie. 

Ai funerali interverranno imnumerevoli 
deputazioni. Rsli era un grande  filan- 
tropo; a cagione delle grandi beneficenze 
fatte lascierà ai suoi eredi solo un mi- 
lione di sterline, mentre poteva lasciarne 
setto od otto. 


— Corre con insistenza la voce che 
l'Inghitt si prepari a ristabilire I 
smul pascià sul trono kediviale d'Egitto. 

Drummond Wolf sarebbe inviato a Co- 
stantinopoli ed iu Egitto a tale scopo. 


VIENNA 29 — Telegrafano da Praga 
che una famiglia di sei persone si avve- 
lenò avendo mangiato dei funghi. 


— Telegrafano da Post: 

Il parroco Ba'asz della borgata di Uer- 
men Yhaza fuggì in America colla mae- 
stra del luogo, dopo aver truffato 5000 


fiormi ad una comunità di 24,000 privati. 


PARIGI 29 — Corre voce che l'Italia 
sia stata officiata dalla Francia per rego- 
lare le questioni pendenti col Madagascar. 

L'Italia avrebbe a eettito |’ invarico ; 
così si spiegano le notizis date oggi, in 
proposito dal giornale il Zemps. 


COSTANTINOPOLI — La Porta è in 
continua comunicazione col governatore 
della Tripolitania, con cui si stabiliscono 
grandi misure di difosa. 

Si prorede attivamento ail’ armamento 
delle tribù nomadi, i cui capi sonosi re- 
cati a Tripoli per ricevere istruzioni. 


MARSIGLIA 29 — L'on. Crispi si è 
inser.tto al Foro di Aix e presentò alla 
Corte la copia legale della sentenza nella 
causa del Solunto 

Il procuratore Naquet domandò di con- 
cludere domani. 

I discorsi fatti in occasione della pre- 
sentazione 6 del ricevimente dell’ onore- 
vole Crispi esprimono i sentimenti d'u- 
nione dei popoli delle due nazioni. 


CRONACA 


< Nuova Ferrara » — Diamo su- 

bito ospitalità e colla più viva compia- 
cenza alla seguente : 

Abetone + Villa Gardini, 29 Luglio 1885. 


Anche nella cima di queste montagne, 
ho ricevuto una lettera da Buenos Ayres 
inviatami dal distintissimo sig. Angelo 
fiorini, nella quale mi annuncia ‘una 
nuova spedizione - la ventesima sesta - 
che manda, come sempre, in dono al Mu- 
seo di Storia Naturale della nostra Uni- 
versità. In tale spedizione trovasi un 
Serpente, del quale in precedenza mi a- 
veva già scritto, e che pare debba essere 
uno dei più grandi e dei più rari che 
siensi fino A ora trovati. 

Lo stesso sig. Fiorini mi comunica 

oi, che alla distanza di oltre mille chi- 
lometri da, Buenos Ayres, e presso la città 


| che giornale si lagna 


di Tucuman, ha comprato un terreno del- 
l’ estensione di oltre quattrocento ettari, 
nel quale ha' iniziata la piantagione e la 
lavorazione della Canna di Zucchero. Que- 
Sto terreno, che pochi anni or sono era 
ancor vergine, è stato battezzato dal suo 
proprietario col nome di - Nuova Ferrara- 
e verrà fra breve colonizzato. 

Io era da lungo tempo abituato allo 
squisito sent-re del sig. Fiorini verso la 
sua lontana patria, ma ora questo pen- 
giro mi commuove, mi entusiasma, e mi 
lusingo che tutti i cittadini della - Vecchia 
Ferrara - Saranno lieti a tale notizia 
e tueco si uniranoo per augurare alla 


Nuova Ferrara e al suo bensmerito fon- n 
| confinato tra 1 laboratori della farmacia 


datore i più alti e prosperi destini. 
Mi creda sempre con distinta stima 


Suo Dev.mo 
Galdino Gardini. 


. Ufficiali di complemento. 
Diamo che è intendimento del Ministero 
della Guerra di promuovere Tenenti i 
Sottotesenti di Complemento con anzia- 
mità anteriore al 1875, chiamandoli pre. 
ventivamente in esperimento sotto le armi 
per la durata di 15 giorni, dal 15 Otto- 
bre prossimo, allo scopo di accertare la 
loro idonei 1 grado superiore. 

I signori Ufficiali di Complemento che 
si trovano nelle condizioni Sopra accen- 
nate, potranno recarsi al Distretto Mi 
litare per prendere visione deila Circolare 
del Ministero. 


Ferrovia Suzzara-Ferrara. — Qual 
della sospensione 
dei lavori della ferrovia. Suzzara-Ferrara 
addeditandone il Min:stero, e chiaman- 
dolo fin d'ora in colpa se la Società Ve- 
neta non potrà dare ultimata la linea 
dentro il 1886. 

A rettifica di questa affermazione, la 
Stella d’ Italia osserva che la lines Suz- 
sara-Ferrara la quale corro paralella al 
Po a quasi per una lunghezza di circa 70 
chilom=tri viene a tagliare, poco meno 
che all angolo retto, la linga puro in co- 
struzione che va da Bologna a Verona. 

Ora la temporanea sospensione dei la- 
vori, ordinata dal Ministero, non si rife- 
risce che al punto, d' int-rserazione delle 
due linee, il quale necessariamente dovrà 
essere comune ad entrambe. 

Per definito le multe e non sempre 
semplici questioni che sorgono ogni qual 
volta si trova di regolare l'innesto di 
una ferrovia in un’altra, occorre un certo 
lusso di tempo; e, perchè, durante que 
sto tempo l'avanzamento dei lavori non 
Pregiudichi le de-isioni che si dovranno 
prendere, è stuta ordinate la sospensione. 

‘atto a cui questa si riferisce 
è brevissimo — un citilometro poco più 
o poco meno. — In tutto il resto della 
linea i lavori possono procedere senza 
iucagli, e non c' è pericolo che una breve 
interruzion», per un breve tratto, possa 
ritardare l'apertura della linea. 


Aspiranti segretarj. — Con R. De 
creto del 24 corrente è stato disposto che 
gli aspiranti all'Ufficio di Sesretario co- 
munale che nsl ISS fallirono la prova 
degli esami, potranno n-lla imminente 
sessione esservi riammessi sebbene sfor- 


| niti di licenza ginnasiale 0 tecnica. 


Umanissime cose. — Sotto il titolo 
« Cose disumane » sì narra sul giornale 
di Via Giovecca di una povera donna di 
Quacchio presa dalle doglie del parto, che 
presentatasi all’Ospizio di Martenità ne 
venne respinta perchè non munita delle 
necessarie carte. 

Il giornale assicura i lettori, cosa che 
non dovrebbe essere necessario, che esso 
racconta la pura verità, ma ciò nulla 
meno noi siamo in grado di assicurare 
alla nostra volta che chi gli ha fornito 
l'informazione fu peggio che esatto. 

ua donna era proveniente da Boara e 
non aveva niente affatto le doglie del 
parto. In tal caso, qualunque fosso la 
provenienza, qualunque la irregolarità, sa- 
Tebbe stata senza indugio accolta nell’O- 
spizio. Essa ll aveva i certificati ma ir- 
regolari : Uno del Parroco, ed uno dello 
Stato Civile di Ferrara colle annotazioni 
che la donna dipendeva dalla Delegazione 
di Quacchio. Nessun signore l' ha ripor- 
tata a Quacchio. Essa rimase a Ferrara; 
fu sua madre che andò a Quacchio ; ebbe 


Subito dal Delegato Comunale la lettera 
per l'ammissione; e appena ripresenta- 
tasi col foglio voluto dal regolamento, fu 
ammessa nell’ Ospizio. 

Essa sta bene; è sempre incinta ma 
niente affalto partoriente. 


Al fuoco! — Verso le ore 8 172 pom. 
di jeri, in piazza dello Erbe e precisa» 
mente nei magazzoni di cotoni, della 
Ditta Angelo Cavalieri fu Clemente si- 
tuati n-ll'interuo dela casa delli signori 
Poli, manifestavasi un incendio che ha 
fatto molto temere per parecchie ragioni: 
perchò il locale; di difticiie accesso per 
le macchine e per il salvataggio, era perchè 


Cabrini e 1 depositi della drogheria Bo- 
noni da una parte, e tra un deposito di 


| 10000 fascine del forno Livschi dall'altra. 


| socoorsi 
Sap- | 


Per l'ora, per fortuna, non tarda, i 
orsi giunsero solleciti. Coi Civici pom- 
ieri e i loro comandanti, accorsero il 

indaco, gli assessori Brsatti e. Giglioli, 
l'ing. Capo Duprat, il Capo Divisione alla 
Polizia, il Capitano dei RR. Carabinieri, 
Ispettore è Delegati di P. S., il signor 
maggiore con un distaccamesto del 49° 
fanteria. E 1 pompieri manovrando con 
ardore straordinario e colla abilità solita 
riuscirono iu meno d'uu’ora a circoseri- 
vere e domare il fuoco — che era già 
vivieutissimo — in un solo dei locali ; 
salvando tutti i lucali aderenti ripieni 
avch'essi di mercanzie ed una parte e- 
santo dei cotoni esistenti nel lorala in- 
condiato. Alle 10 1|2 il fuvco era com- 
pletameute estinto. 

rare che il fuvco sia stato comunicato 
dalla cucina dell'appartamento Cabrini 
che sta proprio al di sopra del magaz 
7eno. 

1l danno non ancora preeisato pretendesi 
ascenda a circa Li. 100U0 per m-reanzie 
distrutte e deteriorato è a circa 300 lire 
per dauno allo stabile. Tanto il Cavalieri, 
come il Poli, sono però assicurati. 


Dottrina cristiana e Codice penale. 
— Albergar: i pellegrini è, se non er- 
riamo, ua delle opere di misericordia 
corporale che ogni buon cristiano deve 
esercitare. i 

E la esercitava Bosi Guglielmo. poverò 
giornaliero del Sobborgo San Luca, quan- 
do ieri notte accordava gratuita ospita- 
lità nel suo tugurio ad uno sconosciuto. 

Ma quando sì dice la gratitudine! — 
L' ospite, volend» avere in pegao un ma- 
teriale ricor-lo di chi lo beneti ava, pensò 
benv di svegliarsi pian piano per non 
rompere il sonno dell'altro ospito 6 di 
andarsene in punta di pieli, portando 
con sè tutti i modesti indumenti che gli 
capitarono per le mani e per un valore 
di circa ire. 

E il settimo comandamento di Dio! E 
i precetti della cristiana dottrina! E le 
penalità sancite dal Codice per chi metto 
le mani sulla roba altrui! 

Mah! — Il povero Bosi si rassegni e 
pensi che fra le opere di misericord spi- 
rituale c'è puro quella di perdonare le 
offese. 


Per gli studenti bocciati. — L'art. 
21 del vigente  Resolamento per i Gi 
nasi ed i Licei, facendo assai chiara di- 
stiuzione tra prove ed esami, stabilisce 
che nella seconda sessione il candidato 
ripeta gli esami « sulle materie nelle 
quali fece mala prova ». 

Ora il Ministsro avendo ricevato più 
domande sul come debbano int n lersi 
tali parole, spiega meglio l'iutendimento 
de:l’ articolo medesimo nei seguenti ter- 
mini. 

Le prove scritto ed orali di una stessa 
materia concorrono a formare un giudi- 
zio complessivo sulla coltura lel giovine 
in quella disciplina; perciò quando egli 
cala in una di esse, deve intendersi che 
nella riparazione ha da subire di nuovo 
ambedue le prove così l’ orale come la 
scritta. IL che, per la ragione di com- 
pensi, potrà anche essergli “di giovamen- 
to; e ad ogni modo farà sì che egli me- 
glio si adoperi a studiare nelle Vacanze 
autunali, e che il giudizio della Com- 
missione ne sia più sicuro. 


Reclamo. — Ci giungono frequenti 
lagnanze sullo stato “della nuova linea 
Ferrara-Argenta, specialmente nel trat= 
to Ferrara -Portomaggiore, 


Ed infatti le ‘scosse ‘che si ricerono 


-sono tali da mettere in apprensione chi 
viaggia, oltre a ciò chi sì pone al fine- 
strino vede di frequente le traversine 
scoperte e nude affatto di ghiaia. Risor- 
diamo che già qualche tempo addietro 
la Deputazione Provineiale, si è oc- 
cupato di consimili reclami, ma allora 
«questa linea era ancora sotto la respon- 
sabilità di un Impresa; ora che la ma- 
nutenzione dipende dalla nuova società 
concessionaria dello Stato, non dovrebbe 
tardare a fare altrettanto per meglio 
provvedere alla sicurezza e comodità dei 
passeggeri. 


Pubblichiamo di buon grado la se- 
guente rettifica che ci mandano da Co- 
macchio : 

Leggo nella Gazzetta Ferrarese N. 172 
del 27 corr. al titolo Ln Tribunale « men- 
tre trasportavano pesce colto abusiva- 
mente. Debbo pregarla di rettificare que- 
sta asserzione non veritiera, mentre il 
pesce era di legittima provenienza, come 
'u già provato dalla bolletta prodotta in 
giudizio. 

Con distinta stima 

Devotissimo servitore 
Giuseppe Ant° Fabbrini 


Proprietario del pesco invenzionato. 


Contravvenzione. — IRR. Carabi- 
nieri contestavano formale contravvenzio- 
ne a Vittorio $. perchè sorpreso a cac- 
«ciare con un fucile senza porto d’ armi 
in tempo di caccia proibita. 


Panattieri e macellai. — Nel mese 
di Agosto prossimo i seguenti esercenti 
sono designati dall’ ufficio di Polizia Mu- 
miciale a protrarre la chiusura dei rispet- 
tivi esercizi. ò 

Fino alla mezzanotte i seguenti pa- 
nattieri : so 

Sabbioni Cesare, Saraceno N. 104,'‘dal- 
Tall 8. N 

Accorsi Malvina, C. Porta S. Pietro 
N. 9, dal 9 alli 16. 

Comastri Giovanni, C. Ripagrande N. 47, 
dal 17 al 24. 

Fiocchi Giuseppe, Saraceno N. 40 A., 
dal 25 al 3L. 

Fino all’ Ave Maria di sera i seguenti 
Macellai : 

para Maria, Mazzini N. 64, dall’1 
‘alli 8 

Manzoli Giovanni, Piazza Castello N. 22, 
«dal 9 alli 16. 

Balbom Eredi, Porta Reno N. 5, dal 
17 alli 24. 

Bignami Luigi, S. Romano N. 93, dal 
25 alli 3L 


« Giornale per i Bambini. » — È 
uscito in Roma il N. 31 il quale contiene 
le seguenti materie : 

SOMMARIO — Lettero di viaggio, Costanza 
Giylioli-Casella — Avventure maraviglioso ma au- 
tentiche del capitano Corlilsone, Ida Baccini — 
Riceh-zz: relative, miserie relative, Emma Perodi 
jurgio Washington, L Amico dei Bambini — 
Le tribulazioni di Maso — Due veri amici, /ris 
Floreatina — Posta dei bambini — Giuochi. 


Circo equestre. — Questa sera a ore 
9 rappreseutazione brillantissima e sva- 
tiata a beneficio del clowns Tony. 


— se 
SOTTO ZERO 
A pfoposito di elezioni. 
Un tale si lumenta per l'elezione di un depu- 
tato, e dice: 
— Haano nominato un uomo noloriamente s00- 
nosciuto. 


All' Hotel: A 
= Come?.. due liro e cinyuanta centesimi di 
Ù 


burro ? 
— Ma, il signore mi ha chiesto del burro salato!... 


Pentoliai, finito di pranzare, chiama con aria 
misteriosa al suo tavolo ìl padrone della trattoria 
e gli dice: È 

— Scusute, in confidenza, dove andate voi quando 
volete maogiar bono ? 


no di un ammiratre al succssso di 


oduto tante paia di mani ap- 
plaudice ua paio di 


Una signora avera comperato un pai 
4a un calzolaio alla moda. Dopo tr 
corse che lo scarpe erano tutte stracciaie. Andò a 
lagnarsene dal calzolaio, Questi prende le scarpe, 
le escmina, e poi, dopo una lunga riflessicne, e 
sclama: 


_ G 


jpisco... La signora avrà forse camminato ! 


UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bollettino del giorno 26 Luglio 1885 
Nascits — Maschi 1 - Femmine 1 - Tot. 2. 

Nari-Morti — N. 0, 
Marrimone — N. 0. 
Morri — Minori agli anni uno N. 4. 


97 Luglio 
Nascita — Maschi 4 | Femmine 1 - Tot. 5. 
NATi-MORTI -— N. 0. 
Margidoni — N. 0, 


Moxri — Beltini Giacomo fu Domenico, con- 
iuyato di Ferrara di anni 78, ricoverato — 
Zinzi Rosa fu Antonio, in Vallini di Fer. 
rara di anni 77, ricoverata — Silvestri 
Autonia fu Gaelano, ved. Beltrami di Pe- 
scara di anvi 75, giornaliera — Panfigliati 
Marta, esposta, ved. Orlandi di Ferrara 
di anni 50, gioro., — Natali Elena fu Luigi 
nub, di Ferrara di anni 40, giorn. — Ci- 
moti Elisa di Frarcesco, nub. di Ferrara 
di anni 28, domestica — Casazza Ida di 
Augusto, di F.rrara di aoni 1. 


Minori agli anui uno N. 3. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
30 Luglio 

Bar.° ridotto a 0° —\Temp.* mi 

Alt med. mm. 758,29 

AI liv. del mare 761,24] 


49, 
Umidità media : 49°, 8 Ven. dom. E; ESÉ 


» media 


Stato prevalente dell’ atmosfera: 
Sereno, Nuvolo 
31 Luglio — Temp. minima 20°2C 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
12 min 9 


ore 


31 Luglio © sec. 26. 


Telegrammi Stefani 


Parigi 29. — Il Temps così riassume 
lo notizie giunte iersera colla posta del 
Madagascar. 

Giunse il nuovo console d'Italia Mai- 
grot che sbarcato a Votmandry si era 
recato a Tanariva ove la Regina lo rice- 
vette con grande pompa. 

Maigrot ebbe a Tamatava parecchi col- 
loqui. con Miot e Bondais e partì tre 
giorni dopo pel campo degli Hovas ove 
conferì coi delegati del governo. Nulla 
traspirò del risultato di tali colloqui. 

(Lu Stefani fa notare che secondo il 
calendario ufficia e del regno, Maiurot non 
è nuovo console, ma console locale d' I 
talia non di carriera, a Tamatava da pa- 
recchi anni ) 

Londra 30. — Il comitato costituito 
per verifiraro i fatti scandalosi annuazia- 
ti dalla Pall Mall Gazette ha pubblicato 
un rapporto che dichiara che le sue in- 
vestigazioni confermarono complessivamen- 
te i racconti di qu-l giornale. 

Smirne 30. — È giunta la Vittor Pi- 
sani. A bordo beno. 

Madrid 30. — Vi fu una sommossa in 
Aragona in causa del dazio consumo. Si 
ha a lamentare un morto. IL prefetto 
venns insultato. Lo stato d'assedio fu 
proclamato. L’ ordine ristabilito. 

Il colera fa grandi progressi. Il nume- 
ro dei decessi è superiore alle cifre an- 
nunziate. 

La popolazione di Longrono uccise a 
sassate un individuo proveniente da luo- 
ghi infetti. 

Costantinopoli 30. — Il Gran Visir è 
ristabilito. 

Parigi 30. — Courey telegrafa che la 
situazione dell' Annam migliora. Vi fu- 
rono alcuni disordini fra Quinchone e la 
baia Turane. Il padre Thuyet che difese 
l'attacco e prigioniero. 

Parigi 30. — Camera — Discussione 
dei crediti pel Madagascar. Clemencean 
confutando le asserzioni di Ferry nega 
che nuove colonie possano essere sbochi 
commerciali per la Francia le cuî indu- 
strie deperiscono causa le enormi impo- 
ste; respinge la teoria che le razze su- 
periori abbiano diritti sulle inferiori. Bia- 
sima che si disseminino le forze della 
Francia (Appluusi ail estrema sinistra 
destra.) 

Avendo Clemenceau detto che Ferry fu 
abbandonato dagli amici, seguì un .vivo 
incidente fra Laugrois e Clovis Hughes 
che minacciarono di venire alle mani. Gli 
amici si interposero. 


Brisson deplora la discussione retro- 
spettiva; il programma del governo. è di 
riunire tntti i repubblicani. Il governo 
non vuole politica nè di abbandono, nè 
di avventura, ma la conservazione del 
dominio nazionale; lavorerà in questo sen- 
so, Durante le vacanze della Camera si 
scioglierà la questione coloniale. Applausi. 

Il credito è approvato con 291 voti 
contro 142. 


(Del mattino ) 


Londra 30. — I Lordi approvarono 
il bill abolente l incapacità elettosale 
causa soccorsi. 

Sono giunti Ferrari, Terazzini e re- 
cheransi a Roma sabato. 


P. CAVALIERI Direttoro, responsabile 
(Tipografia. Bresciani) 


Congregazione Consorziale 


DEL QUARTO CIRCONDARIO 


MANIFESTO 
Allo scopo di agevolare agl' interessati 
il conseguimento del permesso di deriva 
re l'acqua di Panaro mediante gli scoli 
Consorziali, @ di togliere i frequenti abu- 
si cho in occasione di tale derivazione si 
verificano, trovasi opportuno di pubbli- 


| care le norme seguenti: 


1. Chiunque intenda derivare acqua da 
un pubblico condotto entro il perimetro 
del IV Circonlario, anche per mezzo di 
chiaviche private, ne dovrà moltrare al 
Consorzio domanla in carta bollata da 
Cent. 50, precisando da qual» scolo debba 
derivarla, quanti ma-eri abbia da alt- 


| mentare, più la denommazione della villa 


e delia possessione o del fondo in cui si 
trovano i maceri medesimi. 

2. La responsabilità degli oneri conse- 
guenti da derivazioni si nit-ene a carico 
esclusivo del propriet rio del foudo sul 
quale esiste il macero e perciò la diman- 
da di derivare dovrà essere fatta o dallo 
stesso proprietari», o dall’ affittuario del 
fondo suidetto coll’assenso seritto del 
proprietario medesimo. 

3. I derivatari che usnfruiranno del- 
l'acqua provesiente dal Panaro. saranno 
tenuti pagare all'Amministrazione del 
IV CireonTario, dopo compiuto il riparto 
della spesa all'uopo sostenuta (compren- 
sivamente a'lo diarie avvute all’ Ingogne- 
rv e Uustode) la tangente che loro verrà 


} attribuiti: quelii inve e che si varranno 


| 


dell’acqua degli scoti interni consorziali 
o proveniente dal Primaro rifonderanno 
a codest’ Amministrazione l' aliquota pro- 


| porzionale soltanto per diarie agli agenti 


tecnici del Consorzio a derivazione com- 
piuta. 

4. Coloro che intendessero derivare 
acqua direttamente dal Primaro o dal 
Cavo Tassone mediante macchine idrofore 
per introlurla nezli scoli conserziali, do- 
vranno non solo farne domanda 1n bollo, 
ma riti'arue altresì il relativo permesso 
da rilasciarsi sotto l'osservanza di spe- 
ciali discipl ne. 

1 derivatari poi direttamente dal Pri- 
maro dovranno oltre il periuesso ripor- 
tato da codesta Amministrazione solto- 
porre aniloga domanda alt Onor. Depu- 
tazione Provinciale a cui sarà dovuto l'im- 
porto dell’acqua derivata. 

5.1 Custodi Consorziali, dipendente- 
mente dagli ordini dell’ Ufficio Tecnico, 
saranno i regolatori della derivazione dei 
privati. 

6. È assolutamente vietato di formare 
cavedoni negli alver degli scoli aloperan- 
do la terra delle sponde, e sarauno am- 
messe sultanto in alcuni scoli di 
daria importanza le chiuse con legname 
e terra da prelevarsi dalle adiacenti cam- 

agne. Anche tali chiuse si dovranno 
faro previa la visita e l'autorizzazione 
dell’ Ufficio Tecnico per mezzo del Cu- 
Stode. 

7. Ultimata la derivazione dette chiuse 
verranno completamente e regolarmente 
levate. In caso contrario ne seguirà l' im- 
mediata remozione d'uficio a spese del 
derivatario. 

8. Dovranno sottostare al pagamento 
dell’acqua derivata anche i possidenti 
aventi mnaceri assai lepressi m cui l'acqua 
si introducesso naturalmente, perchè è 
sempre molto facile, per chi veramente 


secon- | 


non ne abbisogna, evitare l'introduzione 
stessa, 

9. È in facoltà dell'Ufficio Teenico di 
fare mediante i Custodi, provvisoriamente 
intercludere quei fossi che sboceando in 
condotti pubblici potessero essere causa 
di inutili dispersioni d’acqua. E chi ta- 
gliasso arbitrariamente codeste intercet- 
tazioni sarà risxuardato responsabile del- 
l’acqua dispersa. 

10. Chi derirasse acqua senza aver 
fatto domanda, o contravvenisse. comun 
que alle suddette presrrizioni, verrà as- 
soggettato a multe da L. 20 fino a L. 100, 
oltre il pagamento della tassa come ai 
numeri 3 64. 

Dalla Risidenza Consorziale 
Perrara 28 Luglio 1885. 
1 Presidente 
ANNIBALE MALAGUTTI 


—_—__—_——____—_—_____m6 


BANCA DELL'EMILIA IN BOLOGNA 
Società AnonIMA 


Capitale L. 400000 - Riserva L. 57198, 17 
AGENZIA DI FERRARA 


La Banca - come nei decorsi esercizi - 
si fa dovere di avvertire che nei suoi 
magazzeni a S. Spirito riceverà depositi 
di-granaglie e Canape, facendo inoltre 
anticipazioni sui generi che vengono im- 
magazzinati a condizioni limitatissime. 


SOCIETÀ DI ASSICURAZIONE 
LA FENICE AUSTRIACA 
IN VIENNA 
Capitale L. 5,000 000 - versatoL 1,500,000 
Fondo di riserva L. 12,520,000 


ASSICURA VERSO MODICI PREMI 
secondo analoghe Tariffe 

Contro i danni cagionati da incendio o 
da fulmini. 

Contro i danni elementari avvenibili 
alle merci viaggianti per terra, finmi, la- 
ghi e ma 

Statuti, programmi, tariffe, bilanci e 
distinte dei danni pagati in ogni anno, 
gono ispezionabili presso tutte le Agenzie 
Provinciali della Fenice. 

L'Agenzia provincia'e di Ferrara è affidata 

al signor SALOMONE RAVENNA - Vi: 

Volta Paletto N. 15. È 


GRANO DA SEME DI RIETI 


La Contessa Giulia Cenci Bolognetti 
vedova Vinceuti Mareri residente in Rieti 
avvisa che tiene disponibile per la ven- 
dita buona quantità di grano da seme 
delle tenute Terria e Boalecchia nella 
vallata di Rieti Per campioni e tratta- 
tive ricolgorel alla Computisteria della 
N. casa Vincenti in Rieti oppure in 
Ferrara al Dott. Angelo Stanzani palazzo 
Varano. 


AVVISO 


Il Canapificio ferrarese compera canepa 
in Bacchetta naturale. Riceve in deposito 
nei suoi grandiosi magazzeni derrate di 
ogni genere facendo anche antecipazioni 
sulle medesime a modiche condizioni. Per 
lo trattative dirigersi all’ Amministra» 
zione in via Contrari. 


Da cedersi 

in affitto, a vitalizio od a livello 
un vasto fabbricato in Via Ghiara N. 177 
e 179, che fa angolo alla Via Rossetti, di 
vani 10 al piano superiore, con scoperto, 
magazzeni e bassi comodi. 

Per le trattative rivolgersi al proprie 
tario Girolamo Pacchieni, abitante in Via 
Ghiara N. 117, od al figlio Giovanni Pac» 
chieni, Capitano nel R. Esercito. 


JE CONCETTO DEL FATO 


STUDII FILOSOFICO- CRITICI 


di 
ETTORE SALVI — 

Con prefazione e. Note di Aurelio Saffi 
Ua G:esanta Voiame in 8° ai p 340 
Si Vende al Stabilimen:o Tipogra= 

fico Bresciani al prezzo dl L. &. 


PREMIATA PREMIATA 
Antica FONTE 1 Acqua ACIDULA 
MINERALE È FERRUGINOSA 


La Regina delle Acque Ferruginose conosciute in Europa 

l’acqua minerale dell'antica fonte Rabbi è superiore a tutte le al- 
tre, sia per le innumerevoli guarigioni ottenute mercè il suo uso, che 
per la sua efficacia 


È bevanda gustosa e indicatissima per la cura a Domicilio 
Si prende col caffè, latte, vino eco. 


Essendo che qualche speculatore mette in commercio acqua della 
Fonte Nuova assai inferiore e per niente efficace, esigere che la capsula 
porti impresso Ruatti Rabbi Fonte Antica. 

Rivolgersi al depositario signor Francesco Pasoli in VERONA ed in 
tutte le Farmacie del Regno. 


In Ferrara presso la farmacia PERELLI. 


FABBRICA DI CALZE A MACCHINA 


Si prende ordinazione per qualunque modello 


LAVORAZIONE A PUNTO DIMINUITO 


PRESSO LA DITTA 
PISA E SOSCHINO 
IN FERRARA — Via Mazzini N. 9 


Deposito di macchine a cucire di fi 
tutti i migliori sistemi e macchine per 


Deposito di Aghi Cotone, Seta, 
Refe ed Olio, tutto di prima qualità. 


Si eseguiscono riparazioni a qua- 
lunque macchina. 


© Bo- Do-_d_o-® 
Si regalano 1000 Lire 


a chi proverà esistere una tintura per capelli e barba 
migliore di quella dei Fratelli Zempt, che è di uo 
azione istantanea , non brucia i capelli, nè macchia la 
pelle; ba il pregio di colorire in gradazioni diverse e ha 
ottenuto un immenso successo nel mondo, talchè le ri- 
chieste superano ogni aspettativa. Sola ed unica Vendita 
della vera tintura presso il proprio negozio dei E'ra- 
telli Zempt profamieri chimici, Galleria Principe di 
Napoli, 5, Napoli. Prezzo in provincia L. 6. 

FERRARA IL. Borzani parrucchiere del Teatro, Via 
Giovecca, 6 = Rovigo Tullio Minelli = Padova A. Bedon Via 

aàl S. Lorenzo - Venezia Longega, Campo S. Salvatore - Porde- 

none Polese Antomo, farmacista, Piazza Centrale — Udine Minisni Fran- ® 
cesco, Fondo Mercato vecchio — Modera Leandro Franchini, Via Emilia 
— Parma Ghinelli Giampo, Ludovico Ronchi — Piacenza Ercole Pul- 
zone, farmacista, Via al Duomo 5 — Milano Pietro Gianotti 2, Via S. 
Margherita — Crema Rinoldi Luigi, Via Ombriano 9. 


dodo Pd DO 
D’ AFFITTARE 

a Pontelagoscuro in piarda del 
Po un Magazzeno per collocamen- 
to Granaglie. 

Dirigersi al signor Alessandro 
Munari recapito alla Tipografia Bre- 
sciani. 


— _—r_m_—nr—r_—_—=—= 
Carta di Legno della China 
per involgere - tappezzare - stampare 
Novità eleganza 
privativa dello Stabilimento Tipo- 

ico Bresciani di Ferrara al prez- 
zo ridotto di L. 4.75 al Kilog. 
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ARGENTERIA CHRISTOFLE] 


ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1878 
7 SOLO aggiudicato all'Oreficeria argentata 


LA MARCA DI FABBRICA 
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ANTONIO E DOMENICO F.lli MARCHI 


Via dell’ Arsenale Num. 3 — Ferrara 
Dirimpetto alla Locanda del Pellegrino e Gaiana 


Avvenuta la separazione della Ditta Fratelli Marchi e Comp. con 
magazzeno in Via Porta Reno N. 33, i sottoscritti, due componenti 
la stessa Ditta, hanno aperto Magazzeno in Via Arsenale N. 3 collo 
stesso assortimento di generi ed imprendendo le stesse commissioni 
per qualunque lavoro in cemento a prezzi limitatissimi. 

Si pregiano pure render noto che tengono un grandioso assor- 
timento di stufe, franklin, caloriferi, cucine e- 
economiche ecc. ecc. 


Cementi esteri e nazionali e Calci idrauliche 


ANTONIO E DOMENICO F.lli MARCHI 
ANTICA ACQUA 


FONTE P E J O FERRUGINOSA. 


Medaglia alle Esposizioni Wilano, Francoforte spm 1881, 
Trieste 1852, Nizza e Torino 1884. 
L'Acqua dell’ ANTICA FONTE DI PESO è fra Je f-rruginose la più ricca di ferro 
e di gas, € per consevuenza la più efficace e la meglio spp rrtuta dai deboli. — L’ Acqua 
di PESO oltre essere prya del gesso, che esisie in quantità in qu la di Recvaro con 
danno di chi ne usa, offre il vantaggio di essere u a bibita gradita e di conservarsi inalterata. 
e gasosa. — Serve mirabilmente nei dolori di stomaco, malattie di fegato, hfficili dige- 
stioni, ipocondrie, palpitazio ii di cuore, affezioni nervose, em rrigie, elorosi, ecc 
Rivolgersi alla DIREZIONE DELLA FONTE IN BRESCIA dai Signori Farma- 
cisti e depositi annunciati, — esigendo sempre la bottiglia coll etichetta, e la capsula coa. 
impressovi ANTICA - FONTE - PEJO - BORGUETTI. @ 
Il Direttore C. BORGHETTI 


GRAN. PREMIO n sro ggoiato strraient apt 


IL SOLO FABBRICANTE 
dell’Argenteria Christofie 
È LA CASA CHRISTOFLE E C.IE DI PARIGI 


POSATE CHRISTOFLE 
e: ARGENTATE SU METALLO BIANCO 


Tutti gli oggetti dell Argenteria Christofle devono portare la 
di contro marca di fabbrica ed il nome CHRISTOFLE per esteso. 


CHRISTOFLE & C.le a Parigi * 


‘Sompratore. 


